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Generale consenso alle scelte 
sui prodotti agricoli 
Ma a Bruxelles non si riesce 
a tutelare i redditi 

Avolio: «Per l'Italia è andata 
meno peggio del previsto» 
Lobianco: «L'agricoltura 
è compromessa da troppo tempo » 

Prezzi Cee, sì senza entusiasmi 

et pili Europa 
la parola 
passa ai 

: produttori 

C'è un generale consenso per l'accordo raggiunto 
la notte scorsa, al termine della ormai tradizionale 
•maratona» sui prezzi agricoli. Si ha la sensazione 
di essere riusciti a strappare il mass imo possibile, 
ma insufficiente a tutelare i redditi degli agricolto
ri. L'opinione più diffusa è c h e la nostra agricoltu
ra possa essere rilanciata con una riforma della 
politica agricola comunitaria. 
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, I P BBUX6LUS CI sano voluti 
firWl giorni e due notti di mara-
H tona parche, ieri mattina ai-
fi! falda, I ministri deU'agncoltti-

, ra (te» rimossero ad ottenere 
l'unanimità sull'accordo che 
fissa i prezzi per la campagna 

f 198940. t'intesa soddisfo par-
' ticolarmenle la Commissione 

Cee In quanto prevede, In li
nea generale un congela
mento dei prezzi, cosi come 
era stato raccomandato dal
l'esecutivo di Bruxelles. Ma; 
appare tulio sommalo acqgj-, 
labile anche ai rappresenlanti 
dei governi, tant'e che nessu
no del ministri, Ieri mattina, si 
e dichiarato «sconfitto" o ha 
J|lio recriminazioni. Secondo 
«« ìano C/ilogero Mannino, il 
(5u)tatoTè .aocellablle-: •Per 
quanto era possibile - h a dét
to - si è trattato di un buon 
negozlaio>f;lrfill òrma! iiempi 
della "béTàtia" che aveva, ré» 
gali per tutti, e stato un buon 
risultato evitare di perderei 
Resta da vedere quale atieg-
giumento assumeranno le Or
ganizzazioni del produttori in 
ciascun paese, 

Proprio per evitare conte
stazioni dure, che potrebbero 
avere conseguenze pericolose 
per più di un governo a poche 
settimane dalle elezioni euro
pee del 18 giugno, al princi
pio del congelamento genera
lizzalo «wrjo: siiti ; «jcfjiripa. 
gnatl'alcuni correttivi, sia In 
termini di eccezioni che in ter
mini di manovra agro-ihone-
tarla, Cosi due riduzioni che 
erano «tale accolte mollo ma. 
le da quasi tutte le delegazioni 
sono siale alleggerite: Il prez-: 
zo dello zucchero, che secon
do la Commissione avrebbe 
dovuto calare del 5*. scende
rà solo dei 2* è verranno di
mezzati (dal 25% proposto 
della Commissione al 12,5%) I 
tagli previsti agli aiuti allo 
stoccaggio del grano. Riduzio
ni di un certo rilievo riguarda
no •olOigli agrumi (-+7.5SS) e 
Il burro (—2*).Un particola
re riguardo « stato usato, poi, 
per A produttori: di latte, che 
vedranno ridotta del 25* l'en-
titàsdella loro «lassa di corre-
sppnsabilità^eidoè del con
tributo Imposto alla sovrapro-
durone. 

U'Halia ha ottenuto che gli 
aiuti nazionali alia bieticoltura 
siano ridotti del IO* contro il 
30* previsto all'inizio, che tul
le |e arance ritirate dal merca
to possano essere utilizzate 
per lare succhi e che venga 
smantellila la metà dello 
scarto monetàrio reale esi
stente all'inizio dell'anno fra il 
valore della lira e ii valore 
convenzionale usato nelle 
transazioni agricole. In pratica 
una svalutazione della «lira 
verde* che permetterà aumen
ti del prezzi espressi IH lire-
dei 2.1» del vino, del 2,3% dei 
cereali e dell'1,8% degli altri 
prodotti, con un aumento me
dio generale, rispetto all'inizio 
della campagna 1988-89 che 
il ministro Marmino calcola 
sul 2,5%. Anche altri paesi 
(Danimarca, Portogallo, Gran 
Bretagna) beneficeranno di 
una manovra agro-monetaria. 

/ 
• MILANO. I tre presidenti 
delle principali organizza
zioni' agricole sonò, per la 
prima volte, relativamente 
soddisfatti dèi risultati otte
nuti in Lussemburgo. Il più 
cauto è Peppinò Àvoiio, 
presidente della Confcolti-
vaton. Per lui «all'Italia e an
data meno peggio del previ
sto, ma avanti cosi non si 
potrà andare». I coltivatori 
italiani - aggiunge - sconte
ranno anche quest'anno 
una riduzione di reddito e 
un aumento delle tasse. 
Non si poteva fare di più 
ma è giunto il momento di 
agire uniti, governo e orga
nizzazioni agricole, per 
cambiare le cose. Per Avo
lio è necessaria una nuova 
politica agricola della Cee 
basata sulla strategia del 
BfqiMUbrkveqn, uflaxliversa 
polìtica dei prezzi che ab
bia ài suo centro la qualità. 
«Per far questo • conclude il 
presidente della Confcolti-
vatorb 6 necessario l'impe
gno di tutto il governo». Per 
Arcangelo Lobianco, presi
dente della Coldlretti, nella 
trattativa è stato ottenuto «il 
massimo possibile in una si
tuazione già precedente
mente compromessa», e an
che il presidente della Con-
fagricbltura Stefano Wallner 
parla diun accorda che co
stituisce «il massimo che si 
potesse ottenere». 

I problemi della nostra 
agricoltura non possono 
però essere risolti in una 
trattativa tecnica in cui si 
può anche strappare qual

che lira in più del previsto. 
Profonde trasformazioni 
stanno avvenendo nella Co
munità che rendono neces
saria una decisa politica del 
governo italiano per la dife. 
sa degli interessi dell'agri
coltura. Da qualche anno, 
infatti, il problema delle ec
cedenze dei prodotti agrico
li comunitari si è fatto meno 
acuto. Anche la Fao recen
temente ha lanciato un gri
do d'allarme per denuncia
re il pericolò di una carenza 
di cereali, indispensabili per 
combattere la fame nel 
momdo. Si stanno sensibil
mente riducendo le scorte 
di burro che giacevano nei 
magazzini comunitari a 
causa della riduzione della 
produzione di latte e si pre
vede che quanto prima si 
avvertirà un sensibile calo 
anche nella produzione di 
carne bovina. La Cee non è 
più quindi oppressa dalla 
necessità di impegnare qua
si tutto il proprio, bilancio 
per sovvenzionare le ecce
denze. 

SI apre quindi la possibi
lità concreta di una reale ri
forma della politica comu
nitaria che penalizzi la 
quantità e premi la qualità 
delle produzioni. L'Italia, 
che sul piano della qualità 
ha molte carte da giocare, 
deve agire con maggiore 
fermezza per raggiungere 
questo obiettivo. Da tempo 
si sostiene che l'agricoltura 
italiana - e quella europea 
- deve «produrre meno per 
produrre meglio», anche di 
fronte ai drammatici proble-

II ministio dell'Agricoltura Cabotili Mainino 

mi ambienta,!) che derivano 
da una certo trìodo di pro
durre in agricoltura. «Con la 
qualità - sostiene Massimo 
Bellétti, vicepresidente della 
Confcoltivatori - si afferma 
una strategia che può collo
care l'agricoltura europea 
in condizioni di forza nella 

competizione del mercato 
mondiale- Qualità dei pro
cessi produttivi, dei prodot
ti, dei consumi e anche 
qualità, della vita e dei red
diti degli agricoltori. Una 
politica per la valorizzazio
ne delia qualità in agricoltu
ra significa anche una qua

lità dell'ambiente* Di fronte 
a temi di cosi grande porta
ta è evidente che la trattati
va appena conclusa tra i 
ministri dell'agricoltura dei 
12 paesi della Cee non può 
certo avviare a soluzione i 
problemi della nostra agri
coltura. Il presidente della 
Confcoltivaton, che nel suo 
commento all'accòrdo sui 
prezzi agricoli chiama in 
causa il governò italiano, in
tende proprio sottolineare 
la necessità che i problemi 
agricoli siano affrontati con 
decisione a livello dei go
verni, in modo tale da rove
sciare la logica sin qui se
guita dalla Cee in campò' 
agricolo. 

Non più oberata dalla ne
cessità di remunerare ecce
denze sempre crescenti, co
me avveniva fino a qualche 
anno fa, la Cee ha ora la 
possibilità di utilizzare le ri
sorse a sua disposizione per 
il riequilibrio dell'agricoltura 
europèa. Sino ad oggi, con 
una politica che premiava 

I ministri dei Dodici 
apohó a Polonia Wtti; 
H MADRID. La Cee apre al
l'Ungheria e alla Polonia: per 
quest'ultima, la notizia appare 
come una prima risposta agli 
appelli del leader di Solidar-
nosc Lech Walesa durante la 
sua missione in Italia, Un 
orientamento in questo senso 
è venuto dalla riunione «infor
male* che ieri hanno tenuto 
nella capitale spagnola i 12 
ministri del Commercio con 
l'estero della Comunità, Con 11 
mercato unico del '93 i due 
paesi dell'Est europeo con tut
ta probabilità potranno scam
biare liberamente quasi tutte 
le loro merci con la Cee, av
viando con questa rapporti 
sempre più stretti. 

I dodici ministri si son tro

vati d'accordo sulla necessità 
di aiutare Polonia e Ungheria 
per il loro rilanciò economico. 
La proposta avanzata dal mi
nistro italiano Renato Ruggie
ro di abbattere fin dal 1993 
tutti i vìncoli all'interscambio 
con i due paesi ha trovato im
mediato interesse negli altri 
partner. Ora Budapest e Var
savia spediscono alla Cee me
no del 10% delle loro esporta
zioni, soprattutto perché un 
gran nùmero di bèni, circa 
900, è sottoposto ài contin
gentamento, la misura con cui 
la Comunità difende i suoi 
prodotti dalla concorrenza ex
traeuropea. «Far presto» nel 
compiere un gesto «per consi
derare queste come aree privi* 

iegiate», ha detto Ruggiero, 
•gli altri partner sono d'accor
do su questa opzione.» 

Gli orientamenti della riu
nione (si è parlato,anche del 
Gatt-tessilì e della «guerra de
gli onnoni» con gli Usa) atten
dono la sanzione ufficiale nel 
Consiglio Cee dei ministri de
gli Esteri che si terrà domani a 
Lussemburgo, prevalentemen
te dedicato ai rapporti con i 
paesi dell'Est Anzi, si prevede 
l'approvazione dì un docu
mento, una sorta di caria» 
delle relazioni Cee-Comecon 
improntata sulla cooperazio
ne economica e politica visti i 
cambiamenti in atto all'Est I 
Dodici dovrebbero tra l'altro 

" " " " — — — p e r l'esplosione nel Mafe; del Nord produzione inglese -25% 

Gran Bretagna, sindrome da incidente 
Crisi di greggio, allarme sui prezzi 
Aumenta il prezzo del petrolio sul mercato mon
diale dopo l'esplosione che ha provocato la chiu
sura di otto piattaforme al largo del Mare del 
Nord CU Brent a Londra ha chiuso a 19.89 dollari 
il barile per il contratto di giugno). La catena di 
incidenti potrebbe significare un declino irreversi
bile nella produzione di petrolio nell'area con se
rie ripercussioni per l'economia britannica. 

ALFIO BERNABEI 

MI LONDRA. Il grave inciden-
le avvenuto martedì scorso su 
una piattaforma petrolifera sul 
Mare del Nord ha ridotto di 
colpo ia produzione di greg-
glo inglese del 25% con riper
cussioni immediate sul prezzo 
mondiale del petrolio. L'inci
dente e stalo causato da un'e
splosione di gas sulla pialla-
forma -South Cormorani A» 
proprio mentre I tecnici stava
no installando una valvola per 
la chiusura del gas in casi d'e
mergenza. 

Quasi per befla l'Installazio
ne di tale valvola faceva parte 
di una serie di aggiunte alte 
esistenti misure di sicurezza 
per impedire il ripetersi di un 
incidente simile a quello che 
avvenne sulla .Piper Alpha», 
quando una tuga di gas diede 
luogo ad una esplosione se
guila da un gigantesco incen

dio. 167 operai persero la vita. 
In questo caso, i 227 operai e 
tecnici sono stati evacuali in 
tempo e non c'è stalo alcun 
incendio. Ma l'incidente ha la
sciato dietro di sé uno choc 
profondo anche perché sem
bra dare ragione a coloro che 
insistono sull'impossibilità tec
nica di mantenere lai) piatta
forme in alto mare completa
mente sicure. 

La «Connorant Alpha», di 
proprietà della Shell-Esso (50-
50%), è una piattaforma ma
dre di eccezionale importan
za. Situata al largo delie isole 
Shetland riceve il greggio da 
sette piattaforme clrcoslanti 
che formano il cosiddetto 
Brent Field (giacimento 
Brenl). L'incidente ha paraliz
zalo la produzione di greggio 
da un totale di otto piattafor
me che erano solite convo-

Una piattaforma petroliera rei del Nord 

gliare quotidianamente una 
media di quasi 500mila barili 
di petrolio a Sullon Voe, sulla 
costa, il termina! petrolifero 
più importante d'Europa. Il 
petrolio estratto da questo gia
cimento ha preso il nome di 
Brent Blend ed é uno dei greg
gi con più vasto commercio 
intemazionale. È per questo 
che secondo gli esperti l'inci
dente rischia di avere conse
guenze sulla delicata struttura 
del prezzi intemazionali del 

greggio. 
La rivista «London OH Re-

port» scrive: -Il greggio che 
proviene da quest'area è usa
to come punto di riferimento 
intemazionale sull'andamento 
dei prezzi. Come si fa a dare 
un prezzo al barile di un greg
gio che non esiste più?». Poco 
dopo l'esplosione di martedì 
scorso il prezzo del Brent 
Blend ha toccato la punta più 
alta degli ultimi venti mesi con 
un salto di un dollaro e 50 in 

solo la quantità, se ne av
vantaggiava soprattutto l'a
gricoltura di paesi del cen
tro e del nord Europa, men
tre quella dei paesi mediter
ranei era sempre la più sa-
cnficata. Riequilibrio dell'a
gricoltura comunitaria 
significa invece tenere alta 
la produzione di qualità. 
come quella che è possibile 
fare nel nostro paese. 

Il nostro governo - cosi 
perentoriamente chiamato 
in causa in occasione di 
questa trattativa sui prezzi 
agricoli - non può limitarsi 
a considerare quello dell'a
gricoltura un problema tec
nico da lasciare in mano 
agli esperti, perché proprio 
dall'agricoltura viene la 
spinta ad un ruolo nuovo 
dèlia Comunità europea e 
alla difesa del consumatori 
e dell'ambiente, come di
mostra, non certo per sola 
coincidenza, la raccolta di 
firme contro l'uso della chi
mica in agricoltura che è 
stata avviata proprio in que
sti giorni. 

coordinale le loro politiche 
nazionali che esulano dalla 
competenza comunitaria, ad 
esempio i crediti all'export. 
Tutte aperture alle quali si 
contrapporrà un significativo 
irrigidimento dei rapporti con 
la Romania (sospensione dei 
negoziati per rafforzare gli ac
cordi già esistenti) fino al mi
glioramento della situazione a 
Bucarest in particolare nel ri
spetto dei diritti umani. Ri
guardo alla -guerra degli or
moni- con gli Usa, la tenden
za è quella di prorogare la tre
gua che scadrà il 5 maggio, in 
attesa di un meccanismo per 
certifìcare che le carni ameri
cane sono esenti da ormoni. 

C1R.W. 

Bankftalia 
«Restiamo vigili 
contro 
l'inflazione» 

La manovra di restrizione monetana attuata dai governi dei 
paesi industnalizzati nuscirà probabilmente a contenere lo 
sviluppo delle tensioni sui prezzi, ma -l'attenzioiie nmane 
estremamente acuta e se II rischio dell'inflai-one dovesst-
aggravarsi non mancherebbe una risposta adeguata» Lo af
ferma ifno studio della Banca d'Italia (nella foto II governa
tore Carlo Azeglio Ciampi) consegnato nei giorni scorsi al 
comitato per la politica monetana della commissione Bi
lancio della Camera 

la crescita degli Investimen
ti in Italia appare destimi** 
protrarsi se non ad accen
tuarsi anche nell'89: a pre
vederlo é l'Iseo (l'Istituto 
per lo studio della congiun
tura) nel SUO studiò seme
strale sugli investimenti del
le imprese industriali. Sollt-

L'Isco 

[travede 
nvestimenti 

in crescita 

citale dalla positiva evoluzione della domanda. I . 
gli investimenti-si legge nel rapporto - dovrebbero realiz
zare quest'anno un inaemento del 15,5*. superiore a quel
lo reiisiraio npgli ultimi due anni (+14,7« nell'87 « 
nell'88, secondo; dati preconsutilivi, +13)7*). Nell'89 * 
prosegue, il rappòrto - la variazione del prezzi non dovreb
be discoslarsi di molto da quella registrata l'anno panalo 
(+5,3*), per cui l'incremento degliinvestimentl in wnmw 
dovrebbe salire, secondo le previsióni Iseo, dall'8* dell'88 
al 9 i7» nell'89. 

Pubblico 
impiègo: 
De Mita 
convoca 
I sindacati 

Pomigliano: 
pesanti accuse 
di Vigevanl 
aBassolino 

Il presidente del Coniglio, 
Ciriaco De Mita, ha convo
calo I segretari generali del
la egli, Cisl e llll, Trentin, 
Marini e Benvenuto, per 
mercoledì 3 maggio a pa
lazzo Chigi per una riunione 
dedicata alle questioni rela
tive al pubblico impiego. Ai-

rincontro parteciperanno per il governo il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis. il ministro del Tesoro Amato, Il 
ministrò della Funzione pubblica Cirino Pomicino • il mini
stro per i Problemi isliluzionali Maccanico. 

Adesso siamo alle accuse di 
•plagio di fabbrica-. L'insoli
ta contestazione viene fatti 
dal segretario confederale 
della egli fausto Vlgevaril 
nei confrónti* di Antonio 
Sassolino, membro della «e-

_ _ _ _ _ _ > ^ greterta nazionale del Pel. In 
• '• ' ' una dichiarazione all'Agen

zia Italia il sindacalista socialista sostiene che la «vicenda di 
Pomigliano, ridotta all'osso, al di la cioè di tutte le questioni 
di procedura interne e di merito rispetto all'accordo con la 
Fiat, é che Bassollno vuol tenere a sua disposizione una 
fabbrica per essere l'interlocutore della Rat e qualcuno 
dentro la Fiom (secondò l'Agi il riferimento sarebbe a Gior
gio CremaschI, ndf) rinuncia a fare il proprio mestiere di 
sindacalista consegnando ad altri un potere ed una D-ero-
gativa del sindacato-. Ieri intanto all'Alfa-Lancia di Pomi
gliano scattava il primo del sabati lavorativi. La presenza 
dei lavoratori è stata massiccia con assenze Inferiori all'uno 
percento. . * M 

Cisl e Uil hanno firmato l'al
tra sera a Milano un accor
do separato con la direiro-
ne dell'Aera (Azienda ener
getica municipale) sui ente-

wmm—mmmmm ri di assurtitene di 261 lavo
ratori che dovranno entrar* 

in azienda entro il mese di settembre. Le trattative, in cono 
da parecchi mesi, erano state abbandonate nel giorni scor
si dal sindacato di categorìa Cgil, che chiedeva il recluta
mento degli operai esclusivamente attraverso l'ufficio di 
collocamento, Questa decisione è stata presa a pretesto 
dalla Cisl per attribuire alla Cgil una cultura dell'inconclu
denza» che la porterebbe a «rifiutare con i fatti l'assunzione 
di oltre 250 lavoratori». I rapporti tra i due sindacati, all'in
terno dell'Aem, sono da tempo molto (est. Un paio di con
corsi sono stati bloccati dalla magistratura in seguito «1 n> 
travamento dei testi di esame in una sede della De dove al 
effettuavano «orsi di preparazione*. 

ACCOHJO i. 
separato 
alla Aem 
di Milano 

MANCO MUSO 

più, finendo a 21,55 dollari a 
barile. La preoccupazione in
tomo alla chiusura del giaci
mento Brent va anche messa 
in relazione al fatto che dopo 
la tragedia della «Piper Alpha», 
che ridusse la produzione di 
greggio del 10% per quattro 
mesi ed un altro incidente av
venuto lo scorso dicembre, 
che ridusse la produzione di 
un ulteriore \0% per tre mesi, 
sembra che non ci sia alcun 
modo di aumentare nell'im
mediato futuro l'attuale pro
duzione scesa ad un totale di 
circa un milione e 500 mila 
barili al giorno. La benzina ai 
distributori inglesi e già au
mentata negli ultimi mesi, So
no sviluppi che avranno pro
babili ripercussioni sull'anda
mento della bilancia dei pa
gamenti e sul tasso d'Inflazio
ne che ora è del 7,9*. 

Secondo il quotidiano «In-
dependent» ta riduzione del 
25% nella produzione di pe
trolio getta «un'ulteriore nuvo
la di confusione» sulla ricerca 
di qualche segno di una svolta 
nel ciclo economico in Gran 
Bretagna. Sia la Shell-Esso che 
il dipartimento dell'energia 
britannico hanno detto dì non 
poter fare alcuna previsione 
sulla riapertura delle piattafor
me intomo al giacimento 
Brent. 
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